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Riassunto
Il virus della “tristeza” (Citrus Tristeza Virus CTV) ha già arrecato ingenti danni e continua
a diffondersi in tutto l’areale agrumicolo italiano, in particolare in Sicilia e Calabria.
Per poter tentare di arginare questa epidemia e limitarne le conseguenze è importante
avere dei validi strumenti d’indagine, anche dal punto di vista geografico-economico.
Tra questi, possiamo annoverare l’elaborazione di cartografie sufficientemente detta-
gliate di micro areali agrumicoli che evidenzino le superfici abbandonate e quelle ri-
convertite con la stessa o con altre coltivazioni.
Dal punto di vista geografico, il metodo che verrà adottato si baserà sulla costruzione
di una banca dati informatizzata costituita da una raccolta di dati di base per la de-
scrizione delle componenti orografiche, economiche e ambientali del territorio interes-
sato e dall'elaborazione di carte tematiche specifiche che evidenzino le principali
trasformazioni sia a scala prettamente agraria sia a scala territoriale complessiva, com-
prendente cioè anche le possibili interrelazioni con l’ambiente antropico e naturale.
L’impiego di software GIS e la disponibilità di idonee basi cartografiche (carta di uso
del suolo regionale, ortofoto aeree, Carte Tecniche Regionali, rilevazioni dirette sul
campo, etc.) consentiranno di creare una base dati raster e vettoriale omogenea relativa
alla copertura del suolo (classificata sulla base di cinque categorie principali: agrumi-
coltura, altre aree agricole, bosco, improduttivo, urbanizzato). Le informazioni raccolte
attraverso le rilevazioni degli Enti preposti e integrate con indagini dirette sul campo
verranno inserite in un data-base che verrà successivamente congiunto alle basi carto-
grafiche per le opportune restituzioni tematiche.
Bollettino A.I.C.  nr.  144-145-146 / 2012
237
INDAGINE GEOGRAFICA A CAMPIONE PER LO STUDIO 
DEI MUTAMENTI TERRITORIALI CAUSATI DALLA DIFFUSIONE
DEL CTV IN UN’AREA AGRUMICOLA SICILIANA ATTRAVERSO
LA GEO-LOCALIZZAZIONE DEI FOCOLAI D'INFEZIONE
GEOGRAPHICAL SAMPLE SURVEY IN ORDER TO STUDY 
THE TERRITORIAL CHANGES CAUSED BY THE SPREAD OF CTV 
IN A SICILIAN CITRUS GROWING AREA THROUGH 
THE GEO-LOCALIZATION OF FOCUSES OF INFECTION
*   INTEA Srl, Palermo. 
Ha curato la stesura del punto 3.
** Dipartimento di Analisi dei Processi Politici, Sociali e Istituzionali, Università degli Studi di Catania
Ha curato la stesura del punto 4.
*** Dipartimento di Analisi dei Processi Politici, Sociali e Istituzionali, Università degli Studi di Catania
Ha curato la stesura del punto 1 e 2.
Lo studio e l’implementazione di un sistema informativo territoriale delle aree agrumi-
cole verrà supportato da un’analisi conoscitiva territoriale che prenderà in esame alcuni
aspetti strutturali delle aziende agricole interessate da mutamenti indotti dalla presenza
del virus, con lo scopo di fornire un contributo alla comprensione dei cambiamenti in
atto e delle possibili evoluzioni del territorio agrumicolo. I risultati dei rilevamenti ter-
ritoriali verranno opportunamente informatizzati in modo da poter mettere in correla-
zione le diverse tipologie agro-ambientali. Il SIT, ottenuto dalla sovrapposizione dei
due livelli di indagine in formato digitale compatibile con i più rappresentativi software
GIS, sarà trasferito su supporto informatico utilizzabile presso qualsivoglia struttura di
ricerca, idonea a eventuali sviluppi e approfondimenti, consci del fatto che uno studio
di tal tipologia è sempre in evoluzione.
Abstract
The tristeza virus (CTV Citrus Tristeza Virus) has already caused enormous damage
and continues to spread throughout the Italian citrus growing area, especially in Sicily
and Calabria.
To stem this epidemic and limit its consequences is important to have valid survey
instruments, even from the geographical and economic point of view. Among these,
we can include the preparation of sufficiently detailed maps of citrus growing micro
areas, highlighting the abandoned land and those converted with the same or other
crops.
From the geographical point of view, the method to be adopted will be based on build-
ing a computerized database consisting in a collection of basic data for describing the
topographical, economic and environmental components of the concerned territory
and in the elaboration of specific thematic maps highlighting the major changes both
on a purely agrarian scale and on a total land scale, including also the possible in-
terrelations with the anthropogenic and natural environment.
The use of GIS software and the availability of suitable base maps (map of the regional
land use, aerial orthophotos, Regional Technical Papers, direct field measurements,
etc.) will allow creating a uniform raster and vector data base related to the soil cov-
erage (classified according to five main categories: citrus growing areas, other agri-
cultural areas, forest, unproductive, urbanized). The information gathered through
surveys of the Authorities and integrated with direct field surveys will be entered into
a database that will later be combined with base maps for the appropriate thematic
reconstruction issues.
The study and implementation of a geographic information system of citrus growing
areas will be supported by a local knowledge analysis that will examine some struc-
tural aspects of farms affected by structural changes induced by the presence of the
virus, with the aim of contributing to the understanding of changes in progress and
the possible evolution of the citrus growing area. The results of local surveys will be
computerized in order to properly correlate the different agro-environmental typolo-
gies. The GIS, obtained by superposition of the two survey levels in a digital format
compatible with the most representative GIS softwares, will be transferred on data
storage devices to be used by any research facility, capable of any developments and
insights, conscious of the fact that a study of this kind is always evolving.
Keywords: GIS, CTV, agricoltura, agrumicoltura, agriculture, citrus growing culture.
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1. Premessa
La necessità di un razionale uso delle risorse naturali, viepiù legato all’efficienza dei sistemi produttivi nel
loro complesso, è da sempre motivo di rigido coordinamento tra le attività produttive, le più varie, e la ri-
duzione degli sprechi, lì dove per spreco possiamo e dobbiamo intendere anche l’abbandono dei sistemi
di produzione e i fattori che vi concorrono. L’attività agricola, trascurata negli anni a maggior propensione
industriale, ha ormai ricevuto, ed è lungi dal perderlo, un chiaro mandato allo sviluppo e sostentamento di
aree vaste e complesse come il Meridione italiano e, in maggior dettaglio, della Sicilia, caratterizzata nello
specifico da una marcata differenziazione tra aree agricole con alti tassi di sviluppo e da altre legate a doppio
filo alle classiche condizioni di marginalità, al limite dell’abbandono. Talvolta tale dicotomia non appare chiara
ed evidente così come uno studioso vorrebbe ma rivela una moltitudine di mix imperfetti tra fattori agro-
nomici, geografici ed economici che definiscono le caratteristiche strutturali dell’agricoltura siciliana di non
facile interpretazione e, in ogni caso, di non semplice identificazione, cosa che, tra l’altro, emerge più dif-
ficilmente se non per i grandi comparti produttivi. A fianco di obiettivi di massima produzione e produttività
appaiono, talvolta, necessità irrinunciabili, come ad esempio la difesa e la valorizzazione delle risorse irri-
producibili come ambiente e natura, non considerando che, per quanto di origine antropica la moderna
agricoltura sia, avendo a che fare con l’interpretazione funzionale della natura in alcune sue maggiormente
utili declinazioni, ciò che ne deriva è natura per necessità e per le sue componenti essenziali, dando così
luogo all’agrobiodiversità. Da qui discende, così come accennato, la necessità di porre giusta attenzione al
depauperamento, sino all’abbandono, dei sistemi produttivi e di conseguenza dei fattori della produzione,
di cui alcuni riguardano altre scienze, altri invece hanno per così dire una evidente trasversalità da generare
allarme in più di una “scienza”. Nello specifico del nostro contributo abbiamo a che fare con il fondamentale
comparto produttivo dell’agrumicoltura e con alcune delle tematiche che lo interessano.
2. La fenomenologia territoriale legata alla presenza del CTV
Come ci ricorda Pierre George, nella storia dello sviluppo dell’occupazione e dell’organizzazione del ter-
ritorio, la prima tappa è quella che riguarda lo spazio agricolo, le “altre” giungono successivamente, so-
vrapponendosi, alterandone l’originaria disposizione e talvolta cancellandola, sino a sostituirla nelle sue
fondamenta, senza che dell’attività agricola rimanga memoria. Le dinamiche di sovrapposizione e di sosti-
tuzione, il più delle volte, hanno origine esogena rispetto alle dinamiche delle medesime pratiche agricole;
altre, invece, dipendono dal valore e dall’intensità di utilizzazione dello spazio coltivato, dalla fertilità eco-
nomica dei suoli e dai processi capitalistici in divenire, legati cioè alla quantità di “denaro incorporato in
cerca di profitto”.
L’approccio geografico allo studio dell’agricoltura, quest’ultima frutto di una complessa evoluzione, vede
articolato in quattro macro-ambiti il metodo di indagine; un processo evolutivo composto da caratteri
esterni, strutturali, economici e sociali, ognuno dei quali svolge un ruolo fondamentale nella definizione
dei sistemi agrari, dove i processi a scala minore denotano un dinamismo diverso caso per caso. Nei
macro-ambiti sociale ed economico, aspetti quali gli ordinamenti colturali, le tecniche di produzione, il
consumo e la commercializzazione degli agrumi, il livello di vita degli agricoltori e la loro consistenza, sug-
geriscono allo studioso importanti e necessarie informazioni su talune prospettive di ricerca, ma nel nostro
caso si rivolge agli altri due macro-ambiti, ovvero quelli strutturale ed esterno: il primo ci consente da un
lato di costruire, tramite opportune restituzioni economiche e statistiche, la consistenza aziendale, la su-
perficie destinata a questa o ad altra coltura, alla proprietà e alla conduzione dell’impresa; dall’altro la se-
conda, probabilmente tra le quattro quella con le ricadute più immediate a prescindere dalla lunghezza del
periodo di riferimento, ci supporta nel classificare e talvolta commisurare fattori esterni alla pratica agricola
ma che ne condizionano fortemente il successo e viceversa, contemplando, infatti, i fattori naturali, quelli
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economico-politici e, in forma più rapida, la dipendenza o meno dai “mercati”. È proprio fra i fattori naturali
come clima, suolo, altra vegetazione e parassiti, che ritroviamo la giusta collocazione dell’azione del Citrus
Tristeza Virus, senza però tralasciare i caratteri esterni capaci di influenzare, attraverso provvedimenti legi-
slativi o a carattere economico, le scelte dell’agricoltore oltre a decretarne il carattere marginale o extra-
marginale del suo agire economico-produttivo.
Da sempre i fattori di condizionamento marcato, fattori naturali legati ai parassiti e alle malattie delle
piante, sono stati oggetto dei più svariati empirismi che già vedevano, nei secoli passati, il meccanismo del-
l’eradicazione del problema tramite l’abbandono o la distruzione con il fuoco del raccolto o della pianta-
gione, in attesa dell’introduzione di varietà resistenti o tolleranti con i metodi della contemporaneità.
La vastità del fenomeno “tristeza” e delle problematiche a esso associate sono certe, evidenti e con-
clamate da una vastissima letteratura del settore, languono invece gli approcci territoriali che prendano in
considerazione le trasformazioni fondiarie e le conseguenti ricadute sul “territorio” nel suo complesso, ov-
vero, l’insieme delle relazioni verticali e orizzontali e dagli oggetti e soggetti che tali relazioni legano tra loro
e al suolo (Dematteis, 2010), sino alle sue restituzioni paesaggistiche.
Per quanto attiene alla sintomatologia del virus si rimanda, per necessità di trattazione, alla bibliografia
allegata e in particolare al recente lavoro di Davino et all. del 2011, mentre per taluni aspetti territoriali,
legati essenzialmente alle ricadute del protrarsi dell’infezione, descriveremo in sintesi estrema alcune de-
clinazioni dell’agire locale, trattandosi, appunto, di indagine in micro areali altamente rappresentativi e, tra
l’altro, con le rilevazioni sul campo ancora in corso, di cui di seguito diamo riscontro anche metodologico,
sottolineando che le informazioni rilevate direttamente sul campo, oltre ai dati statistici ufficiali, ci consen-
tiranno di conoscere con maggior precisione le caratteristiche degli ordinamenti aziendali conseguenti alle
trasformazioni.
La produzione mondiale di agrumi è minacciata da diverse malattie virali, fungine e batteriche. Tra tutte,
quelle di origine virale, come il CTV, rappresentano una forte minaccia a tutti gli impianti agrumicoli innestati
su arancio amaro. Si tratta di una malattia degli agrumi di rilevante importanza economica a livello mondiale
per i gravi problemi che ha creato in Brasile, Spagna e, più “recentemente”, anche in Italia; si stima, infatti, che
abbia causato la morte di oltre 100 milioni di piante di agrumi. Il termine “tristeza” fu coniato dagli agricoltori
brasiliani in seguito alla forte epidemia che colpì tutto il Sud-America alla fine degli anni ’30 del secolo scorso.
In ordine al contrasto rispetto al diffondersi della malattia e delle sue esternalità, la Regione Sicilia, forte
del D.M. n. 285 del 5 dicembre 1996 e della decisione del 21 dicembre 2005 della Commissione Europea,
ha dato il via all’attuazione del progetto di ricerca “Lotta al virus della Tristezza degli agrumi: sviluppo e in-
novazione” di cui il nostro è uno dei sotto-progetti. In stretto coordinamento, le Facoltà di Agraria di Pa-
lermo e Catania, la Facoltà di Scienze Politiche di Catania, il Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia e il
Centro di ricerca per l’Agrumicoltura e le Colture Mediterranee, hanno cominciato, non senza grandi dif-
ficoltà, a operare in forma integrata.
Il virus della tristezza ha già arrecato ingenti danni e continua a diffondersi in tutto l’areale agrumicolo
italiano, in particolare in Sicilia e Calabria. Nel corso dell’ultimo decennio la situazione in Sicilia si è ampia-
mente aggravata, riscontrando numerosi focolai in agrumeti innestati su arancio amaro in quasi tutto il ter-
ritorio regionale. Per poter tentare di arginare questa epidemia e limitarne le conseguenze è importante
avere dei validi strumenti d’indagine, anche dal punto di vista geografico-economico. Tra questi, possiamo
annoverare l’elaborazione di una mappa sufficientemente dettagliata di micro areali agrumicoli che evidenzi
le superfici abbandonate e quelle riconvertite con la stessa o con altre coltivazioni. L’obiettivo della ricerca
è quello di applicare un sistema informativo territoriale (SIT) a campione per lo studio di talune aree agru-
micole interessate, come accennato, da reimpianti, riconversione e abbandono, dovuto al diffondersi del
virus della Tristezza.
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L’areale di rilevazione e di studio è dimensionato in relazione alle disponibilità di basi di dati adeguate,
scegliendo delle sub aree, all’interno dei micro areali, comunque in percentuale adeguatamente rappre-
sentativa della realtà agrumicola. Dal punto di vista geografico, il metodo adottato si basa sulla costruzione
di una banca dati informatizzata costituita da una raccolta di dati di base per la descrizione delle componenti
orografiche (pianura, collina e montagna), economiche (tipi di attività) e ambientali (SIC, ZPS, Parchi e Ri-
serve) del territorio interessato e dall’elaborazione di carte tematiche specifiche utili a evidenziare le principali
trasformazioni sia a scala prettamente agraria sia a scala territoriale complessiva, comprendente cioè anche
le possibili interrelazioni con l’ambiente antropico e soprattutto naturale. L’impiego di software GIS (ArcGis
9.3.1 o successive versioni) e la disponibilità di idonee basi cartografiche (carta di uso del suolo regionale,
ortofoto aeree, Carte Tecniche Regionali, rilevazioni dirette sul campo, etc.) consentono quindi di creare
una base dati vettoriale omogenea relativa alla copertura del suolo (classificata sulla base di cinque categorie
principali: agrumicoltura, altre aree agricole, bosco, improduttivo, urbanizzato).
Lo studio e l’implementazione di un sistema informativo territoriale delle aree agrumicole è infine sup-
portato da un’analisi conoscitiva territoriale che prende in esame alcuni aspetti strutturali delle aziende agri-
cole interessate da mutamenti indotti dalla presenza del virus, con lo scopo di fornire un contributo alla
comprensione dei cambiamenti in atto e delle possibili evoluzioni del territorio agrumicolo.
3. Il metodo
L’approccio di studio adottato e descritto di seguito, in questa prima fase, riguarda sostanzialmente l’inqua-
dramento del territorio scelto e la localizzazione delle aziende campione interessate dal CTV; nelle suc-
cessive fasi si prevede un ulteriore arricchimento della banca dati, interessando trasversalmente diverse
discipline, e di utilizzare criteri di analisi che, partendo dallo stato attuale, evidenzino trend evolutivi e con-
sentano di ipotizzare diversi scenari del sistema agrario e del panorama agrumicolo.
Riuscire a descrivere un sistema così complesso, si traduce in un considerevole reperimento e imma-
gazzinamento di informazioni. Esse vanno perciò organizzate, strutturate e interconnesse tra loro in modo
da essere utili ed efficaci tanto nel descrivere e caratterizzare il territorio, quanto nel produrre nuove infor-
mazioni derivate.
Avvalersi di un Sistema Informativo Territoriale (SIT) diventa fondamentale per garantire tutte le fasi del
progetto, grazie alla grande capacità di acquisire e memorizzare delle informazioni territoriali in modo or-
ganizzato e strutturato, nonché alla possibilità di individuare e sviluppare metodologie di analisi per la pia-
nificazione degli interventi.
Nella scelta delle informazioni da collezionare non si può prescindere dallo scopo per cui dovranno
servire: creare uno strumento di indagine completo, che consenta lo studio dei mutamenti territoriali
causati dalla diffusione del Citrus Tristeza Virus (CTV) in una particolare area agrumicola siciliana attraverso
la geo-localizzazione dei focolai d’infezione.
GIS, quindi, per individuare e caratterizzare il territorio, attraverso la creazione di una ricca Banca Dati
Geografica, in cui confluiscano informazioni cartografiche a diverse scale, cartografie tematiche di vario ge-
nere, attributi alfanumerici che qualificano ulteriormente le informazioni.
Si parte da un inquadramento territoriale generale, dato da una serie di cartografie di base topografiche
e carte tematiche a scala regionale, provinciale e comunale, per giungere a un massimo livello di dettaglio
dato dalle informazioni catastali supportate e validate da rilievi in campo e interviste svolte presso le aziende
interessate dal CTV.
I questionari erogati permettono di acquisire informazioni riguardanti aspetti strutturali delle aziende
agricole interessate da mutamenti indotti dalla presenza del virus, al fine di individuare e comprendere mu-
tamenti e possibili evoluzioni del territorio agrumicolo.
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Il reperimento delle informazioni non va inteso come raffinamenti successivi, ma come passi comple-
mentari che forniranno ognuno, nel proprio formato, un diverso aspetto dell’archivio tematico e solo nel
loro insieme formeranno la descrizione completa.
La scelta di introdurre e sfruttare le informazioni catastali digitalizzate permette una gestione dettagliata,
rapida e rigorosa del territorio. Le informazioni catastali riguardano i dati relativi a terreni e fabbricati e i
loro termini di proprietà e sono formate da due componenti:
l censuaria, costituita delle informazioni relative alle caratteristiche di terreni, unità immobiliari e alle
relazioni di proprietà con le persone fisiche e giuridiche;
l geometrica, costituita dalle mappe terreni e dalle planimetrie delle unità immobiliari.
La prima componente è memorizzata in una banca dati, accessibile sia mediante l’esecuzione di visura
presso tutti gli uffici dell’Agenzia del Territorio, mediante interrogazione diretta da parte degli enti autorizzati,
collegandosi tramite l’applicazione Web SISTER alla banca dati centrale del Catasto, sia mediante fornitura
diretta delle banche dati terreni ed urbano.
La seconda componente, strutturata in fogli, è invece consultabile in forma cartacea presso gli uffici
dell’Agenzia del Territorio competenti per area o per gli enti che hanno titolo, mediante fornitura dei file
digitali delle mappe (per quei comuni per i quali esiste una tale versione delle mappe). Le planimetrie sono
invece distribuite unicamente in formato raster (ottenute a seguito cioè di un processo di scansione). 
Le mappe sono fornite per ogni foglio, allegati o sviluppi in formato CXF, mediante coppie di files con
uguale nome ed estensione:
l .CXF contenente il dettaglio delle informazioni identificative e geometriche di tutti gli elementi costituenti
il foglio di mappa (particelle terreni, strade, acque, fabbricati, simboli, linee di vestizione, testi);
l .SUP contenente una sorta di indice delle informazioni presenti nel file CXF in termini di numero di
particelle e fabbricati presenti e di superfici complessive.
Per integrare i dati catastali con tutte le altre informazioni geografiche è stato necessario effettuare pre-
ventivamente alcune operazioni di preparazione dei dati, che verranno esplicitate di seguito nella descri-
zione delle procedure seguite in questa prima fase. In questa prima fase progettuale e prototipale, le
elaborazioni sono state effettuate utilizzando i seguenti software:
l ESRI, ArcGIS Desktop: creazione banca dati, georeferenziazione dati catastali, posizionamento delle
aziende, creazione mappe tematiche di prima analisi;
l Globo, CXF2SHP: conversione dati catastali da formato CXF in formato shapefile (.SHP);
l Microsoft Excel e Access: prime elaborazioni dei dati provenienti dalle interviste svolte presso le aziende
in esame.
Per definire l’inquadramento territoriale sono state utilizzate basi topografiche e ortofotogrammetriche
in formato raster, di seguito elencate, alle quali si prevede di affiancare anche i formati vettoriali:
l Tavole IGM 25.000
l Carta Tecnica Regionale scala 1:10000
l Ortofoto volo ATA 2007/2008
Dati ufficiali pubblicati come servizi WEBGIS del Geoportale del nodo SITR – Assessorato Regionale
Territorio e Ambiente, i cui indirizzi sono: 
http://map.sitr.regione.sicilia.it/ArgGIS/services 
http://map.sitr.regione.sicilia.it/ArcGIS/rest
http://map.sitr.regione.sicilia.it/geoportale
Di seguito si descrive la sequenza delle procedure effettuate:
- Individuazione delle aree agrumate: sovrapposizione dei limiti comunali di Paternò e Belpasso in cui
ricade l’areale scelto, con carta di uso del suolo Corine Land Cover 2006. Conversione delle coordinate
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da WGS84 a Gauss Boaga (fonte: http://www.centrointerregionale-gis.it/script/corinedownload.asp).
- Conversione/Import dei dati catastali dal formato cxf (dato ufficiale dell’Agenzia del Territorio) in
shapefiles per ottenere i livelli informativi vettoriali riguardanti fogli, particelle ed edifici.
- Georeferenziazione dei catastali: conversione del sistema di coordinate catastali da Cassini Soldner a
Gauss Boaga: il sistema di rappresentazione cartografica catastale Cassini Soldner è di tipo policentrico,
cioè suddiviso in più fogli di area ridotta, con diversi meridiani fondamentali aventi diversa origine, scelta
arbitrariamente e che di solito è un vertice di rete; in questo caso l’origine scelta coincide con il vertice
trigonometrico di Paternò. L’individuazione del punto di diramazione è avvenuta consultando la mappa
unificata dei punti fiduciali pubblicata da Globo all’indirizzo http://www.fiduciali.it, per la conversione
delle coordinate dello stesso si è fatto riferimento al sito http://www.borneo.name/topo/
cassini_gauss.php. Una seconda azione correttiva è stata applicata nel caso di porzioni di mappe catastali,
che sono risultate traslate rispetto alla cartografia di riferimento, effettuando operazioni di roto-
traslazione ed eventuale variazione di scala (Funzioni di Spatial adjustment - ArcGIS Desktop).
- Normalizzazione della tabella (foglio xls) contenente i dati del rilievo.
- Correzione e validazione nomi e formato campi.
- Verifica contenuti.
- Codifica univoca delle aziende (Codice = ISTAT comune di appartenenza + Identificativo numerico
progressivo).
- Geo-localizzazione delle aziende rilevate in campo: creazione dato vettoriale puntuale in formato
shapefile, partendo dalla tabella (foglio xls) contenente coppie di coordinate WGS84.
La conclusione di questa prima fase ha visto la realizzazione di una mappa di inquadramento territoriale
con il posizionamento delle aziende prese interessate dal virus, che ha dato evidenza della situazione attuale
dell’areale agrumicolo.
4. Il campione
In Sicilia l’agrumicoltura è una delle coltivazioni principali, rappresentando il 56,8% della produzione na-
zionale. La superficie investita ad agrumi risulta essere pari a 93.371 ettari, dato riferito al 2011 ma che,
confrontato con quello del 2000, mette in evidenza una netta diminuzione della superficie di circa 13.000
ettari, cioè del 12,4%.
Le aree di maggior diffusione della coltura sono localizzate lungo la fascia costiera tirrenica, lungo quella
ionica, nella Piana di Catania e in un breve tratto della costa meridionale, da Campobello di Mazara a
Ribera; pur interessando tutte le province, la coltura si concentra soprattutto in quella di Catania, dove è
localizzato oltre il 35% della superficie agrumicola regionale, e a seguire nelle province di Siracusa, Enna e
Agrigento.
L’area più rappresentativa è dunque la Piana di Catania, dove vengono coltivate principalmente arance,
in particolare quelle pigmentate come il tarocco, il moro e il sanguinello1, che raggiungono abbondanti
produzioni e alti livelli qualitativi. Altre produzioni di buona qualità sono presenti nell’area Palagonia-Scordia,
caratterizzata da impianti giovani e produttivi (sanguinello e tarocco), nella Piana di Mineo, con caratteristiche
simili a quelle della Piana di Catania, e in alcune aree collinari di Grammichele, Caltagirone, Adrano, Paternò
e Belpasso.
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1 Sono le varietà di arance rosse dal sapore dolce che si presentano con buccia di colore arancio acceso e, all’interno,
una polpa con sfumature rosse variabili a seconda delle varietà e del momento di raccolta.
Abbiamo focalizzato la nostra attenzione sui comuni di Paternò e Belpasso considerati rappresentativi
non solo per la quantità di superficie agricola investita ad arance, ma anche in quanto zone considerate come
iniziali focolai di infezione e di maggior diffusione del virus CTV; quando, infatti, nei primi anni 2000 la malattia
esplose con una certa consistenza in Sicilia, le prime zone in cui si diffuse furono proprio quelle di Paternò
e Belpasso. Alcuni studi realizzati successivamente evidenziarono la presenza del virus con percentuali pari
al 43% circa, a fronte dell’1% di Mineo, del 5% di Ramacca e del 34% di Motta Santa Anastasia2.
All’interno dei territori dei comuni di Paternò e Belpasso è stata circoscritta un’area campione, mag-
giormente rappresentativa delle zone coltivate ad agrumeto, cercando di individuare le superfici colpite da
CTV e verificare se gli impianti colpiti dalla malattia sono stati estirpati, riconvertiti, abbandonati o reim-
piantati, cercando di individuarne talune ricadute.
L’analisi si basa sia su un processo di rilevazioni dirette sul campo tramite appositi strumenti, sia sulla
consultazione di apposite fonti cartografiche di base come per esempio le cartografie redatte a scala
comunale, come mappe catastali, aerofotogrammetrie e carte speciali, utili a testimoniare l’aspetto del
tessuto territoriale.
Il rilevamento attraverso indagini dirette sul campo, che ha come fine la rappresentazione cartografica,
attiene a procedure complesse, esso, infatti, non si risolve in una mera acquisizione di dati e informazioni
diffusi in un determinato luogo geografico o nella riproduzione fotografica di momenti statici o isolati dal
contesto agro-ambientale; prima di procedere alle rilevazioni e alla relativa elaborazione in ambiente GIS,
bisogna infatti acquisire le informazioni necessarie finalizzate alla lettura del territorio e scegliere un adeguato
modello rappresentativo, avendo sempre presente la finalità cui deve giungere un lavoro siffatto.
Per quanto riguarda la parte tecnica, data la natura dello studio oggetto della nostra disamina, l’analisi e
l’elaborazione dei dati sono implementati su ambiente GIS (Geographic Information System) in scala
1:10.000, utilizzando la tecnologia del Global Positioning System (GPS), utile a georeferenziare le particelle
agrumetate di nostro interesse attraverso la tecnica “point to point”, corredati oltre che dalle coordinate
geografiche anche dall’altitudine, utile a costruire il profilo altimetrico. In fase di rilevazione, le trasformazioni
proiettive applicate in ambiente GIS hanno prodotto errori di rilevazione in alcuni punti ma, grazie all’utilizzo
di immagini satellitari di supporto, messe a disposizione dagli Enti regionali tramite server WMS, sono state
effettuate operazioni di validazione e correzione in ambiente GIS.
Nella fase successiva, invece, servendoci di apposite cartografie quali la Carta dei Paesaggi Agrari, la Carta
d’Uso del Suolo 2006 e dei Limiti amministrativi, abbiamo definito le diverse tipologie colturali esistenti nel-
l’areale campione (Fig.1) e, attraverso la sovrapposizione di questi strati informativi, sono state redatte mappe
della distribuzione delle aree agrumicole che in questa area occupano il 30% della superficie provinciale.
All’interno delle aree agrumetate stiamo cercando di individuare e contattare il numero più alto possibile
di produttori agrumicoli, al fine di ottenere l’accesso alle proprietà e, di conseguenza, a poter effettuare le
opportune rilevazioni; contemporaneamente stiamo procedendo alla somministrazione di un questionario
al fine di ottenere informazioni utili alla componente economica della ricerca3.
La scheda di rilevazione adottata è stata strutturata in due parti:
- la prima parte raccoglie le informazioni anagrafiche del conduttore, la forma giuridica dell’azienda, la
classificazione della stessa in base alla presenza di manodopera familiare o extrafamiliare, l’estensione
della superficie agricola totale ed utilizzata (SAT e SAU), la collocazione altimetrica della superficie agru-
metata;
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2 Martorana M., Tristezza degli agrumi, arriva un nuovo metodo di diagnosi, in “Terra e Vita”, n.8/2009.
3 Per la realizzazione di questo questionario ci siamo avvalsi della collaborazione di studiosi di varie discipline.
- la seconda parte del questionario raccoglie invece i dati riferiti alle caratteristiche strutturali dell’azienda:
se la superficie agrumicola è stata colpita da tristezza e, di conseguenza, se è stata riconvertita in tutto
o in parte; qual è la tipologia di portainnesto utilizzato4 per il reimpianto e la varietà degli agrumi pro-
dotta; se quest’ultima è destinata alla commercializzazione; se trattasi di coltivazione specializzata o
consociata; infine, se l’azienda ha beneficiato di appositi contributi e se i prodotti agrumicoli posseggono
certificazioni di qualità.
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4 L’espandersi della Tristeza su un numero di piante non trascurabile ha spinto gli agrumicoltori a rimedi non risolutivi.
Fra questi, il reinnesto su arancio amaro, considerato come un rimedio, viene confuso con il cambio varietale tradizionale.
Questo rimedio, oltre che inutile, è dannoso perché mantiene la presenza di piante infette. Il reinnesto, attualmente, è
ammissibile solo su piante con portinnesto Citrange Troyer, Citrange Carrizo, Citrange C35 e Arancio trifoliato o, nelle
zone idonee, con limone, specie tollerante alla Tristezza, mantenendo come portainnesto l’arancio amaro. Il reimpianto
è il rimedio più efficace, adottando piantine innestate su Citrange Troyer o Carrizo, quando la percentuale delle piante
infette supera il 30%. Occorre ricordare che le piante possono essere infette senza ancora dimostrare i sintomi della
Tristezza, per cui la percentuale di piante malate può essere superiore a quella percepibile visivamente. Nel caso del
reimpianto, a seconda del tipo di terreno, può presentarsi il problema della stanchezza dello stesso e le cause sono mol-
teplici: chimiche, fisiche e biologiche. L’uso dei Citrange Troyer o Carrizo, quest’ultimo più usato, è uno dei rimedi contro
la stanchezza del terreno.
Fig. 1 – Superficie agrumicola nei Comuni di Paternò e Belpasso nel 2006. (Fonte: nostra elaborazione su dati catastali.)
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Fig. 2 – Esempio di particella agrumicola affetta da CTV. (Fonte: nostra elaborazione)
Fig. 3 – Esempio di scheda aziendale (Fonte: nostra elaborazione)
Abbiamo cominciato a intervistare i produttori agrumicoli dell’area indagata, riuscendo a compilare circa
25 schede questionario; di queste, quattro sono già state esaminate e dalle informazioni raccolte emerge
che, dei produttori intervistati, tre hanno un’età maggiore di 50 anni, e uno con un’età minore di 50 anni,
tutti hanno come titolo di studio la licenza della scuola media inferiore, il che fa pensare a dei limiti nella ca-
pacità imprenditoriale e nell’innovazione, sebbene l’aver scelto un adeguato portainnesto in sostituzione è
indice di informazione e rapporto con i centri di divulgazione. Le aziende sono tutte ditte individuali a con-
duzione familiare, tranne una caratterizzata da manodopera extrafamiliare; tre di esse hanno una superficie
agrumetata compresa tra 0,60 e 1 ettaro e una di 20 ettari, evidenziando il prevalere della piccola proprietà
contadina gestita attraverso la forma della microimpresa. Sono tutte coltivazioni specializzate, geograficamente
collocate in zone pianeggianti; la tipologia coltivata è quella del tarocco sciré e del tarocco gallo, non accom-
pagnati dal marchio IGP, e per quanto concerne invece la densità delle coltivazioni, esse presentano un nu-
mero di piante pari a 400 unità per ettaro, il che rende difficile l’introduzione di appositi metodi di
meccanizzazione per la raccolta, in base al sesto di impianto, regolare o meno5. Le particelle agrumicole
osservate sono state tutte colpite dal virus CTV e l’anno di comparsa della malattia è per alcune il 2004, per
altre il 2007 e il 2008, di conseguenza la maggior parte dei produttori hanno proceduto al reimpianto. 
Di questi produttori:
- uno di essi, su un ettaro di terreno agrumicolo, ne ha riconvertito 0,75 ettari utilizzando come por-
tainnesto il Citrange, mentre la restante parte (25 are) è rimasta coltivata ad arancio amaro;
- altri due produttori, su un ettaro di terreno ne hanno riconvertito 0,50 utilizzando sempre lo stesso
portainnesto e, anche in questo caso, la parte restante è rimasta coltivata ad arancio amaro;
- un altro, su un totale di 20 ettari di superficie agrumetata, ha reimpiantato 12 ettari col Citrange mentre
otto ettari sono rimasti coltivati ad arancio amaro.
Tutte queste informazioni, una volta rilevate catalogate ed elaborate, saranno immagazzinate in un ap-
posito database cartografico e riprodotte tramite apposite tematizzazioni (Figg. 2 e 3), le quali, come detto
precedentemente, portano alla realizzazione di una mappa di inquadramento territoriale con il posiziona-
mento delle aziende intervistate e interessate dal virus, mettendo in evidenza la situazione attuale dell’areale
agrumicolo con lo scopo di fornire un contributo alla comprensione dei cambiamenti in atto e le sue possibili
evoluzioni.
L’obiettivo è quello di realizzare una delimitazione degli areali agrumicoli in Sicilia (nelle aree a specia-
lizzazione agrumicola) in prima battuta, mentre per approssimazioni successive si cercherà di ottenere il
miglior dettaglio possibile per i micro areali oggetto di studio. In quest’ottica la costruzione di una banca
dati informatizzata costituita da una raccolta di dati di base per la descrizione delle componenti geografico-
economiche del territorio interessato e dall’elaborazione di carte tematiche specifiche che evidenzino le
principali caratteristiche sia a scala prettamente agraria sia a scala territoriale complessiva, comprendente
cioè anche le possibili interrelazioni con l’ambiente antropico e naturale, permetterà una lettura di buona
approssimazione delle dinamiche territoriali indotte dalla presenza o meno del virus della Tristezza e dalle
scelte di governo del territorio. 
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5 Tutti i produttori agrumicoli intervistati posseggono una superficie agrumetata con un sesto d’impianto regolare:
due superfici hanno un sesto d’impianto di m 4,50x4,50 e due hanno un sesto pari a m 6x4. Molto utilizzato è però il
sesto d’impianto in quadrato 5x5, anche se le attuali tendenze sono quelle di adottare un sesto temporaneo di m 4-5 x
3-3,5, con successivo diradamento, al fine di ottenere un rapido ammortamento delle spese di impianto (anticipo della
massima produttività per ettaro). Allorché le piante avranno raggiunto uno sviluppo tale da ostacolarsi l’un l’altra, queste
dovrebbero essere diradate, eliminando le file in modo alterno, ottenendo un sesto di m 4-5 x 6-7.
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